
QUESITO N° 1 

Richiesta chiarimenti per fornitura pietra da taglio: nel CSA viene inizialmente scritto che 

viene accettata pietra da taglio di qualsiasi provenienza, poi però identifica varie tipologie 

di pietra con rispettive provenienze. Si chiede quindi a quale specifica bisogna fare 

riferimento e se possono essere prese in considerazione eventuali forniture che 

provengano da altre estrazioni (italiane ed estere), pur rispettando gli standard richiesti a 

base di gara. 

 
RISPOSTA A QUESITO N° 1 

Il quesito si riferisce all’“Articolo 40.10) pietra da taglio” del Capitolato Speciale d’Appalto 

dove è successivamente specificato che “La pietra da taglio da provvedersi dall’impresa 

sarà generalmente Sienite della Balma, ma potrà anche essere ordinata nelle seguenti 

qualità: Gneiss di Luserna, di S. Giorgio o San Basilio e simili.” I materiali lapidei da 

utilizzare nell’appalto sono inoltre puntualmente descritti sugli elaborati grafici progettuali e 

nelle voci dell’elenco prezzi a base di gara, trattasi di Lastre in pietra di Luserna, lastre in 

Sienite della Balma, Binderi in pietra di Luserna. Pertanto gli elaborati citati indicano i 

luoghi di provenienza di detti materiali. 

 


